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SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 15.35.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competi-

tività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

C. 290-410-1314-1386-B, approvata in un testo uni-

ficato dalla Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che la
proposta è all’esame della Camera dei de-

putati in terza lettura: è stata infatti ap-
provata in un testo unificato e poi modifi-
cata dal Senato. Nella prima lettura, la
Commissione, il 5 dicembre 2018, si è pro-
nunciata sul testo a suo tempo sottoposto
al suo esame, esprimendo parere favore-
vole.

Ricorda che, a norma dell’articolo 70,
comma 2, del regolamento, i progetti di
legge già approvati dalla Camera e rinviati
dal Senato sono riesaminati dalla Camera
la quale delibera solo sulle modificazioni
apportate dal Senato e sugli emendamenti
ad esse conseguenti che fossero proposti
alla Camera.

Precisa che il provvedimento è iscritto
nel programma dei lavori dell’Assemblea
per il mese di settembre e che la XIII
Commissione ha fatto sapere informal-
mente che intenderebbe concludere l’e-
same entro questo giovedì.
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Dà quindi la parola al relatore, deputato
Bella, per la relazione introduttiva.

Marco BELLA (M5S), relatore, riferisce
che la Commissione è chiamata a espri-
mere il parere, in sede consultiva, alla XIII
Commissione sul testo unificato delle pro-
poste di legge che recano disposizioni per
la tutela, lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola, agroalimentare e del-
l’acquacoltura con metodo biologico. Si
tratta delle proposte di legge C. 290, C. 410,
C. 1314 e C. 1368. Evidenzia che, come
anticipato dalla presidente, il provvedi-
mento è stato già discusso e approvato in
prima lettura dalla Camera dei deputati ed
è poi passato all’esame del Senato, che l’ha
modificato. Il testo iniziale della Camera
riprendeva il contenuto di una proposta di
legge discussa nella scorsa legislatura –
l’atto Camera n. 302, – la quale era stata
approvata da questo ramo del Parlamento
in prima lettura, ma non aveva poi termi-
nato il suo iter al Senato. Come detto dalla
presidente, la VII Commissione ha già esa-
minato il provvedimento durante l’esame
in prima lettura, e precisamente il 5 di-
cembre 2018, quando ha espresso alla Com-
missione agricoltura parere favorevole sul
testo allora sottoposto al suo esame. L’e-
same si concentra in questa fase sulle sole
parti modificate dal Senato.

Ricorda brevemente che finalità del prov-
vedimento è la disciplina della produzione
agricola biologica, intendendosi per « pro-
duzione biologica » – chiarisce l’articolo 1
– un sistema globale di gestione dell’a-
zienda agricola e di produzione alimentare
basato sull’interazione tra le migliori prassi
in materia di ambiente e azione per il clima
e di salvaguardia delle risorse naturali. Il
provvedimento sancisce anche il principio
che lo Stato deve promuovere e sostenere
la produzione con metodo biologico, anche
attraverso interventi volti a incentivare la
costituzione di organismi, punti e piatta-
forme di aggregazione del prodotto e di
filiere biologiche. A seguito delle modifiche
intervenute al Senato, il testo si compone di
21 articoli.

Soffermandosi rapidamente sulle modi-
fiche principali, ricorda che il testo appro-
vato dalla Camera dei deputati in prima

lettura l’11 dicembre 2018 stabiliva che, ai
fini della legge, al metodo dell’agricoltura
biologica fosse equiparato quello dell’agri-
coltura biodinamica, che prevede l’uso di
preparati biodinamici e di specifici disci-
plinari ed è applicato nel rispetto dei re-
golamenti dell’Unione europea in materia
di agricoltura biologica. Questa disposi-
zione è stata rivista dal Senato, che sostan-
zialmente ha ampliato l’ambito dei metodi
equiparabili all’agricoltura biologica, stabi-
lendo che « Ai fini della presente legge, i
metodi di produzione basati su preparati e
specifici disciplinari applicati nel rispetto
delle disposizioni dei regolamenti dell’U-
nione europea e delle norme nazionali in
materia di agricoltura biologica sono equi-
parati al metodo di agricoltura biologica.
Sono a tal fine equiparati il metodo dell’a-
gricoltura biodinamica ed i metodi che,
avendone fatta richiesta secondo le proce-
dure fissate dal Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali con apposito
decreto, prevedono il rispetto delle dispo-
sizioni di cui al primo periodo ».

Altra modifica di rilievo apportata dal
Senato riguarda il sistema dei controlli.
Mentre il testo approvato dalla Camera
escludeva espressamente il sistema dei con-
trolli dall’ambito della legge, il Senato ha
introdotto un articolo nuovo (articolo 19
del testo in esame) che delega il Governo
per la revisione, l’armonizzazione e la ra-
zionalizzazione della normativa sui con-
trolli per la produzione agricola e agroali-
mentare biologica.

Altre modifiche hanno riguardato l’ar-
ticolo 18, che disciplina la materia delle
sementi biologiche.

Le disposizioni modificate dal Senato
che interessano la VII Commissione sono
contenute essenzialmente nell’articolo 9,
comma 3. Il comma prevede che il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali determini quali quote del Fondo per il
finanziamento di iniziative per lo sviluppo
della produzione biologica devono essere
destinate a queste tre specifiche finalità: la
realizzazione del marchio biologico ita-
liano, la realizzazione del Piano nazionale
delle sementi biologiche e – questo l’a-
spetto che riguarda questa Commissione –
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il finanziamento di programmi di ricerca e
innovazione di cui all’articolo 11, comma 2,
lettera d). Il Senato ha modificato questa
disposizione, oltre che per precisare che il
decreto può essere aggiornato annual-
mente, per prevedere il parere del Ministro
dell’università e della ricerca sulla deter-
minazione della quota del fondo destinata
ai programmi di ricerca e innovazione di
cui si è detto. Quanto alla natura di questi
programmi di ricerca e innovazione, la
lettera d) del comma 2 dell’articolo 11 si
limita a dire che almeno il 30 per cento
delle risorse del Fondo deve essere desti-
nato al finanziamento di programmi di
ricerca e innovazione, ma anche al finan-
ziamento di programmi di ricerca in ma-
teria di sicurezza e salubrità degli alimenti
e dei percorsi formativi e di aggiornamento
che – in base alla lettera a) dello stesso
comma 2 dell’articolo 11 – possono essere
attivati nelle università attraverso corsi di
laurea, dottorati di ricerca, master e corsi
di formazione in tema di produzione bio-
logica.

Evidenziato che l’articolo 11 è quello
che contiene le disposizioni di maggior in-
teresse della VII Commissione, fa presente
che essendo stato modificato solo formal-
mente, è identico, nella sostanza, a quello
che è già stato approvato dalla Camera.
L’articolo delinea le modalità attraverso le
quali operare il sostegno alla ricerca tec-
nologica ed applicata nel settore. È previ-
sta, come detto, la promozione di specifici
percorsi formativi nelle università pubbli-
che ed è prevista la destinazione alla ri-
cerca in campo biologico di quota parte
delle risorse dell’attività del Consiglio na-
zionale delle ricerche (CNR). Devono essere
inoltre previste specifiche azioni di ricerca
nel piano triennale del Consiglio per la
ricerca in agricoltura (CREA), nonché la
destinazione alla ricerca nel settore del 30
per cento delle risorse del Fondo per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica.

In conclusione, chiede il rinvio della
deliberazione ad altra seduta, per avere
tempo di completare il confronto informale
con i gruppi in vista della presentazione di
una proposta di parere condivisa.

Vittoria CASA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta, che sarà convocata
per domani.

La seduta termina alle 15.45.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 27 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA

La seduta comincia alle 15.45.

Indagine conoscitiva sulle fondazioni lirico-sinfoniche.

(Deliberazione).

Vittoria CASA, presidente, avverte che
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di
svolgere un’indagine conoscitiva sulle fon-
dazioni lirico-sinfoniche.

Essendo stata acquisita l’intesa del Pre-
sidente della Camera, ai sensi dell’articolo
144, comma 1, del Regolamento, propone
di deliberare lo svolgimento dell’indagine
conoscitiva in questione, sulla base del pro-
gramma concordato (vedi allegato).

Michele NITTI (PD) premette che l’in-
dagine conoscitiva, di cui è stato il propo-
nente, riporta al centro del dibattito il tema
urgente delle fondazioni lirico-sinfoniche,
che è stato spesso oggetto di atti di sinda-
cato ispettivo, sia in Commissione sia in
Assemblea, in ragione delle diverse criticità
del settore. Scopo dell’indagine è anche
quello di verificare gli esiti dell’applica-
zione della legge Bray al fine di individuare
un quadro giuridico più consono alla realtà
delle fondazioni. Dopo aver riassunto bre-
vemente l’evoluzione dell’impianto norma-
tivo, come riepilogata anche nel programma
dell’indagine, evidenzia che il regime giu-
ridico ottimale delle fondazioni lirico-
sinfoniche è un problema ancora irrisolto e
che le difficoltà finanziarie di alcune di
esse, oltre a non aver tratto giovamento
dalle misure ordinamentali che si sono
succedute negli anni, si sono ulteriormente
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aggravate a causa della crisi pandemica,
che ne ha fatalmente pregiudicato il rilan-
cio. Auspica quindi che attraverso il ciclo
di audizioni in cui si sostanzierà l’indagine
si possa effettuare un’approfondita ricogni-
zione qualitativa e quantitativa della situa-
zione patrimoniale, nonché un’analisi del-
l’efficacia dell’attuale modello organizza-
tivo delle fondazioni per individuare gli
interventi normativi da porre in essere in
futuro. Rimarca che l’indagine, secondo il
programma, dovrà concludersi entro il 31
dicembre 2021, in linea con le scadenze
previste dalla legislazione vigente per gli
adempimenti cui le Fondazioni sono tenute
in materia di bilanci.

Simone VALENTE (M5S) accoglie favo-
revolmente la proposta dell’indagine cono-
scitiva, che verte su un tema importante,
che è stato discusso in diverse occasioni
dalla Commissione, anche nella precedente
legislatura. Ritiene importante discutere dei
problemi delle fondazioni lirico-sifoniche
per almeno tre motivi. In primo luogo
perché le fondazioni costituiscono un pa-
trimonio di eccellenza unico del Paese, che
deve essere tutelato e valorizzato. In se-
condo luogo perché esse sono finanziate
con una quota importante del FUS ed è
necessario verificare in che modo le fon-
dazioni utilizzano questi fondi pubblici e se
e come potrebbero usarli meglio. Infine
perché diverse fondazioni non sono riuscite
a raggiungere il pareggio di bilancio ed è il
momento di riflettere sugli effetti della ri-
forma Bray, per metterne in luce aspetti
critici e rigidità.

Paola FRASSINETTI (FDI) riferisce che
anche il gruppo di Fratelli d’Italia è favo-
revole all’indagine conoscitiva, che il col-
lega Mollicone ha sollecitato in più occa-
sioni. Si dice convinta che il modo migliore
di essere propositivi in questo campo è
proprio quello di ascoltare i rappresentanti
del settore, il Commissario straordinario
del Governo e gli esperti, per giungere ad
appropriate conclusioni e individuare le
misure da approntare.

Valentina APREA (FI), aderendo con
convinzione all’indagine, riferisce di essere

personalmente interessata ai suoi conte-
nuti. Ricorda bene, infatti, il momento in
cui si decise la trasformazione degli enti
lirici in fondazioni di diritto privato e la
generale convinzione che ciò avrebbe favo-
rito la nascita di una nuova era. Purtroppo
non è stato così, almeno non per tutte le
realtà, perché molte non sono riuscite ad
attirare finanziamenti privati. Ritiene quindi
che sia giunto il momento di riconsiderare
il quadro giuridico generale, in vista di una
svolta favorevole ed un rilancio definitivo.

Daniele BELOTTI (LEGA), dopo aver
ricordato i problemi economici e finanziari
delle fondazioni lirico-sinfoniche, settore
di eccellenza italiana, aggravati nell’ultimo
anno e mezzo dagli effetti della pandemia,
esprime apprezzamento per l’indagine, che
reputa utile per mettere a fuoco quali pos-
sano essere gli interventi da realizzare per
il risanamento del settore. Con riferimento
al programma dell’indagine, e in partico-
lare alla possibilità che la Commissione
svolga missioni di studio presso le sedi delle
fondazioni, esprime l’avviso che non ci siano
le condizioni e che le rappresentanze del
personale potrebbero essere incontrate, se
necessario, in videoconferenza, da remoto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva sulla base del pro-
gramma concordato (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 27 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 15.55.

Dichiarazione di monumento nazionale dell’ex campo

di prigionia di Servigliano.

C. 2927 sen. Verducci e altri, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, riferisce che il provvedimento di cui
oggi si avvia l’esame – composto di due soli
articoli – reca la dichiarazione di monu-
mento nazionale dell’ex campo di prigionia
di Servigliano, in provincia di Fermo, oggi
denominato Parco della Pace (articolo 1).
Ricorda che la proposta di legge, di inizia-
tiva del senatore Verducci e altri, è stata
approvata dal Senato il 4 marzo 2021 (si
tratta dell’atto Senato n. 1658).

Racconta che quello che oggi è il Parco
della Pace, di proprietà del piccolo comune
marchigiano di Servigliano, fu costruito nel
1915, poco prima dello scoppio della prima
guerra mondiale. Era un campo di prigio-
nia che poteva ospitare fino a diecimila
prigionieri. Alla fine del conflitto fu sgom-
berato e chiuso. Nel periodo tra le due
guerre, fu usato come deposito di arma-
menti. Poco dopo l’ingresso dell’Italia nella
seconda guerra mondiale, tornò però ad
ospitare prigionieri, fino alla fine delle osti-
lità, quando le circa trentamila persone che
si trovavano al suo interno riuscirono a
fuggire, accolte e aiutate da molte famiglie
di Servigliano e dei paesi vicini. Gli ultimi
prigionieri che arrivarono al campo furono
i profughi sloveni e quelli delle ex colonie
italiane. Nei dieci anni dal 1945 al 1955,
quando fu definitivamente chiuso, si stima
che il campo abbia ospitato più di 40.000
persone.

Ricorda brevemente come il campo ab-
bia attraversato tutti gli snodi drammatici
della storia del Novecento: nato come campo
profughi nella Prima guerra mondiale,
quando ha accolto profughi e prigionieri di
guerra provenienti dall’Austria, è poi stato,
in tempi diversi, campo di prigionia per i
nemici inglesi e americani e per gli ebrei.
Per questo Servigliano – che è stata una
« città di legno » – può essere un luogo
simbolo del Novecento: una casa delle tra-
gedie del secolo, la cui memoria è legata
alle terribili sofferenze e storie di sopraf-
fazione che gli uomini hanno messo in atto,
nel tempo, gli uni sugli altri.

Riferisce che ora gli spazi interni sono
stati sgomberati dalle baracche e resi fruibili

per attività sportive, con la palestra inaugu-
rata nel dicembre 1997. Nel 2013 è stata inau-
gurata l’aula didattica multimediale cosid-
detta Casa della memoria. L’allestimento del-
l’aula si propone di conservare la memoria
delle vicende che segnarono la vita della co-
munità locale e, in particolare, dei tre diversi
momenti che caratterizzarono la storia del
Campo di prigionia: cioè campo di prigionia
nella Grande guerra, luogo di internamento
di soldati e ebrei durante l’occupazione tede-
sca e campo profughi nel dopoguerra. La
Casa della memoria ospita oggi una mostra
permanente sulla storia del Campo e pro-
pone una corposa attività di ricerca e di or-
ganizzazione di incontri e convegni come mo-
menti di riflessione su diversi temi attinenti
alla storia del secolo trascorso. Inoltre, offre
alla consultazione un archivio storico, e ma-
teriali didattici e scientifici che illustrano le
vite di chi sostò e transitò per il campo.

L’articolo 2 dispone che dall’attuazione
della legge non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate alla relativa attua-
zione vi provvedono con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

Va detto che l’ordinamento prevede an-
che una procedura amministrativa per la di-
chiarazione di un bene quale monumento
nazionale.

L’articolo 10, comma 1, del Codice dei beni
culturali e del paesaggio (di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004) stabilisce che sono
beni culturali – e in quanto tali, sottoposti
alle disposizioni di tutela di cui al Titolo I
della Parte seconda del medesimo Codice –
le cose immobili e mobili appartenenti a sog-
getti pubblici o a persone giuridiche private
senza fine di lucro che presentino interesse
artistico, storico, archeologico o etnoantro-
pologico. Si tratta delle cose per le quali sia
intervenuta la verifica dell’interesse cultu-
rale di cui all’articolo 12. In base al comma 1
di questo articolo 12 – come modificato, da
ultimo, dalla legge n. 124 del 2017 – tali cose,
qualora opera di autore non più vivente e la
cui esecuzione risale ad oltre settanta anni,
sono sottoposte ope legis alle disposizioni di
tutela fino a quando non sia stata effettuata
la verifica di interesse culturale: fino a tale
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verifica, cioè, vige la presunzione di interesse
culturale. La verifica in questione è effet-
tuata, d’ufficio o su richiesta dei soggetti cui
le cose appartengono, da parte dei compe-
tenti organi del Ministero della cultura. In
caso di accertamento positivo dell’interesse
culturale, che si fa con il cosiddetto decreto
di vincolo, i beni restano definitivamente sog-
getti alle disposizioni di tutela; in caso invece
di esito negativo della verifica, i beni sono
esclusi dall’applicazione della disciplina di
tutela.

Tutto ciò premesso ricorda che il Parco
della pace è un bene culturale sottoposto ope
legis alle disposizioni di tutela.

Per quanto riguarda, più specificamente,
la dichiarazione di monumento nazionale,
va detto che l’articolo 6 della legge n. 153 del
2017, modificando l’articolo 10, comma 3,
lett. d), del Codice, ha introdotto una proce-
dura in base alla quale la dichiarazione am-
ministrativa di interesse culturale di un bene
può comprendere anche la dichiarazione di
« monumento nazionale ».

In dettaglio, la dichiarazione di interesse
culturale di cui all’articolo 13 del Codice è
quella che accerta la sussistenza, in cose im-
mobili e mobili, a chiunque appartenenti, di
un interesse particolarmente importante in
ragione del loro riferimento con la storia po-
litica, militare, della letteratura, dell’arte,
della scienza, della tecnica, dell’industria e
della cultura in genere, ovvero quali testimo-
nianze dell’identità e della storia delle istitu-
zioni pubbliche, collettive o religiose. La
norma citata del 2017 ha previsto che la di-
chiarazione di interesse culturale può com-
prendere anche, su istanza di uno o più co-
muni o della regione, la dichiarazione di
« monumento nazionale », qualora le cose ri-
vestano anche un valore testimoniale o espri-
mano un collegamento identitario o civico di
significato distintivo eccezionale. Non è stato
specificato, peraltro, se e in quale misura
dalla dichiarata monumentalità scaturiscano
effetti giuridici ulteriori rispetto a quelli de-
rivanti dalla stessa dichiarazione di inte-
resse culturale.

In conclusione, premesso che in termini
generali nutre dubbi sull’utilità di dichiarare
un bene monumento nazionale per legge, so-
prattutto se si tratta di un luogo già fatto

oggetto di attenzione da parte del Ministero
della cultura, osserva che, nel caso di specie,
le storie terribili che il campo di Servigliano
racconta e il suo valore di simbolo delle tra-
gedie del Novecento giustificano la scelta di
procedere rapidamente e di pervenire alla
dichiarazione di monumento nazionale per
atto di legge.

Conclude, esprimendo quindi l’avviso che
la Commissione dovrebbe valutare la possi-
bilità di chiedere il trasferimento della pro-
posta di legge dalla sede referente a quella
legislativa, proprio in vista di una celere ap-
provazione del provvedimento.

Vittoria CASA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

RISOLUZIONI

Martedì 27 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 16.

7-00638 Frassinetti: In materia di inclusione di stu-

denti con disabilità.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 20 luglio 2021.

Paola FRASSINETTI (FDI), dopo aver
ricordato che nella seduta del 20 luglio
scorso è emersa una generale condivisione
del contenuto della sua risoluzione, negli
indirizzi di fondo, dichiara la propria di-
sponibilità a valutare eventuali le eventuali
proposte di modifica del testo che doves-
sero pervenire da parte degli altri gruppi e
del Governo.

Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sulle fondazioni lirico-sinfoniche.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione) ritiene utile un’indagine cono-
scitiva sulle fondazioni lirico-sinfoniche
(FLS), per acquisire elementi di conoscenza
più approfonditi sullo stato giuridico, sul-
l’attività gestionale e sui modelli organiz-
zativi delle fondazioni medesime, nonché
sugli esiti delle attività di risanamento pre-
viste dal decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91
(convertito con modificazioni dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112) (cosiddetta « legge
Bray »).

Gli enti lirici hanno ricevuto una prima
regolazione dalla legge 14 agosto 1967,
n. 800 (« Nuovo ordinamento degli enti li-
rici e delle attività musicali »), che, indivi-
duandoli nominativamente, ha attribuito
loro la personalità giuridica di diritto pub-
blico e li ha sottoposti alla vigilanza del-
l’autorità di Governo competente (all’e-
poca, il Ministero del turismo e dello spet-
tacolo; oggi il Ministero della cultura). La
medesima legge ha dichiarato, inoltre, « di
rilevante interesse generale » l’attività lirica
e concertistica, « in quanto intesa a favorire
la formazione musicale, culturale e sociale
della collettività nazionale » (articolo 1).

Sono stati così riconosciuti come enti
autonomi undici teatri lirici e due istitu-
zioni concertistiche assimilate, segnata-
mente: il Teatro Comunale di Bologna, il
Teatro Comunale di Firenze (ora, Fonda-
zione Teatro del Maggio musicale fioren-
tino), il Teatro Comunale dell’Opera di Ge-
nova (ora, Fondazione Teatro Carlo Felice
di Genova), il Teatro alla Scala di Milano, il
Teatro San Carlo di Napoli, il Teatro Mas-
simo di Palermo, il Teatro dell’Opera di
Roma, il Teatro Regio di Torino, il Teatro
Comunale Giuseppe Verdi di Trieste, il Te-
atro La Fenice di Venezia e l’Arena di
Verona; l’Accademia nazionale di Santa Ce-
cilia di Roma e l’Istituzione dei concerti e
del teatro lirico Giovanni Pierluigi da Pa-

lestrina di Cagliari (ora, Fondazione teatro
lirico di Cagliari).

Agli enti sopra elencati si è aggiunta, per
disposto della legge 11 novembre 2003,
n. 310, la Fondazione lirico-sinfonica Pe-
truzzelli e Teatri di Bari.

Attualmente, pertanto, le fondazioni li-
rico-sinfoniche sono quattordici. Di queste,
due sono dotate di forme organizzative
speciali, ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 11, comma 21-bis, del citato decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, e dalla disciplina
attuativa emanata con il decreto del Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, 6 novembre 2014
(« Disciplina dei presupposti e dei requisiti
richiesti alle fondazioni lirico-sinfoniche ai
fini del riconoscimento del diritto di do-
tarsi di forme organizzative speciali »). Si
tratta della Fondazione Teatro alla Scala
(D.M. 5 gennaio 2015) e dell’Accademia di
Santa Cecilia (D.M. 5 gennaio 2015).

Con il decreto legislativo 29 giugno 1996,
n. 367 (« Disposizioni per la trasforma-
zione degli enti che operano nel settore
musicale in fondazioni di diritto privato »),
gli enti di prioritario interesse nazionale
operanti nel settore musicale sono stati
trasformati in fondazioni di diritto privato,
al fine di eliminare rigidità organizzative
connesse alla natura pubblica dei soggetti e
di rendere disponibili risorse private, in
aggiunta al finanziamento statale, prove-
niente principalmente dal Fondo unico per
lo spettacolo (FUS). Il procedimento di
trasformazione è stato realizzato successi-
vamente con il decreto legislativo 23 aprile
1998, n. 134 (« Trasformazione in fonda-
zione degli enti lirici e delle istituzioni
concertistiche assimilate ») e con la serie di
successivi provvedimenti attuativi.

A dispetto di questi interventi norma-
tivi, tuttavia, quello del regime giuridico
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ottimale delle fondazioni lirico-sinfoniche,
è allo stato attuale un problema ancora
irrisolto.

Per far fronte allo stato di grave crisi del
settore e di pervenire al risanamento delle
gestioni e al rilancio delle attività delle
fondazioni lirico-sinfoniche, il citato decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, come accennato,
aveva previsto, per le fondazioni che ver-
sassero in situazioni di difficoltà economico-
patrimoniale, la possibilità di presentare
un piano di risanamento. Il piano doveva
essere presentato a un commissario stra-
ordinario del Governo, appositamente no-
minato, e doveva assicurare, entro i tre
successivi esercizi finanziari, ovvero entro
il 2016, gli equilibri strutturali del bilancio
sotto il profilo sia patrimoniale, sia econo-
mico-finanziario. Le fondazioni per le quali
il piano di risanamento non fosse stato
approvato nei termini previsti, ovvero che
non avessero raggiunto entro l’esercizio 2016
le condizioni di equilibrio strutturale del
bilancio, sia sotto il profilo sia patrimo-
niale, sia economico-finanziario, sarebbero
state poste – questo prevedeva l’articolo 11
del decreto-legge – in liquidazione coatta
amministrativa.

Successivamente, però, la legge di sta-
bilità per il 2016 (legge n. 208 del 2015,
articolo 1, comma 355) ha prorogato al
2018 il termine per il raggiungimento del-
l’equilibrio strutturale di bilancio per le
fondazioni che avevano già presentato il
piano di risanamento, previa predisposi-
zione, da parte delle stesse, entro il 31
marzo 2016, di un’integrazione del piano,
relativa al periodo 2016-2018, pena la so-
spensione dei contributi a valere sul FUS.

Ancora dopo, il decreto-legge n. 113 del
2016 (convertito dalla legge n. 160 del 2016),
all’articolo 24, ha reso più flessibile il per-
corso di risanamento, sostituendo il riferi-
mento al raggiungimento dell’equilibrio
strutturale del bilancio, sia sotto il profilo
patrimoniale che economico-finanziario, con
il riferimento al raggiungimento del pareg-
gio economico in ciascun esercizio e al
tendenziale equilibrio patrimoniale e finan-
ziario entro il 2018.

In seguito, la legge di bilancio per il
2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205, ar-

ticolo 1, comma 323) ha prorogato al 2019
il termine per il raggiungimento del ten-
denziale equilibrio patrimoniale e finanzia-
rio da parte delle fondazioni. Tale termine
è stato poi nuovamente prorogato, al 31
dicembre 2020, dal decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162 (articolo 7, comma 1,
primo periodo, e 3-bis).

I più recenti interventi inerenti il per-
corso di risanamento delle fondazioni lirico-
sinfoniche sono stati attuati dalla legge di
bilancio per il 2021 (legge 30 dicembre
2020, n. 178), che ha ulteriormente diffe-
rito al 31 dicembre 2021 il termine per il
raggiungimento del pareggio economico e
del tendenziale equilibrio patrimoniale e
finanziario per le fondazioni che, alla data
della sua entrata in vigore, avessero già
presentato il piano di risanamento.

La crisi pandemica ha investito anche il
sistema delle Fondazioni lirico-sinfoniche.
Dalla « Relazione del Commissario straor-
dinario del Governo sullo stato di attua-
zione dei piani di risanamento delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche » relativa al pe-
riodo gestionale di riferimento Primo se-
mestre 2020 (datata novembre 2020) si
desume che solo nei primi mesi del 2021
sarebbe stato possibile avere elementi utili
per misurare davvero la gravità di questa
crisi e capire quali misure straordinarie di
sostegno sarebbe stato necessario mettere
in atto per assicurare la ripresa e il com-
pimento dei percorsi di risanamento.

Dal momento che la capacità operativa
delle fondazioni potrebbe esser fortemente
pregiudicata ancora per diversi mesi e che
le fondazioni potrebbero continuare a do-
ver affrontare una situazione di grande
criticità e tensione, sia sul fronte organiz-
zativo che su quello della tenuta degli equi-
libri economico-finanziari, appare necessa-
rio accertare quali interventi debbano op-
portunamente e ragionevolmente esser messi
in atto alla luce di questo periodo gestio-
nale del tutto anomalo, condizionato dagli
effetti della pandemia.

Pertanto, l’indagine conoscitiva ha lo
scopo di permettere alla Commissione di
operare una ricognizione qualitativa e quan-
titativa sui modelli gestionali e organizza-
tivi delle fondazioni lirico-sinfoniche, sulla
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loro situazione economica e patrimoniale,
sugli esiti e gli impatti dei piani di risana-
mento previsti dal citato decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, sull’efficienza dell’at-
tuale modello giuridico delle fondazioni e
sulle prospettive future delle stesse, con
l’obiettivo di capire se sia necessario un
ripensamento delle politiche e degli inter-
venti concernenti il sistema complessivo
delle fondazioni lirico-sinfoniche, e quali
iniziative possano servire per intercettare
nuovi segmenti di pubblico e per accrescere
la diffusione del patrimonio operistico tra
le nuove generazioni.

L’indagine conoscitiva si sostanzierà nel-
l’audizione, previa acquisizione dell’auto-
rizzazione del Ministro della cultura o del
Presidente del Consiglio dei ministri, quando
necessario, dei seguenti soggetti: i dirigenti
del Ministero della cultura competenti nel

settore, i Soprintendenti delle 14 fonda-
zioni lirico-sinfoniche, il Commissario stra-
ordinario del Governo sullo stato di attua-
zione dei piani di risanamento delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche, le rappresentanze
sindacali e i principali esperti del settore.

L’obiettivo dell’indagine conoscitiva è
quello di porre la Commissione nelle con-
dizioni di esporre, in un documento con-
clusivo, i risultati della ricognizione e le sue
eventuali proposte di intervento per il ri-
lancio delle fondazioni lirico-sinfoniche.

Nel corso dell’indagine, la Commissione
potrebbe svolgere – previa intesa con il
Presidente della Camera dei deputati –
specifiche missioni di studio presso la sede
di fondazioni lirico-sinfoniche, anche per
incontrare rappresentanze del personale.

L’indagine conoscitiva si concluderà en-
tro il 31 dicembre 2021.
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